
ANNO X X I I I / NUOVA SERIE / N. 50 ('Mdijion» In nbbon. * Lunedi 22 dlcambre 1975 / «Jrs 150 ;.,,.,nr. •„. a * 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusa dopo 5 giorni di dibattito l'assise nazionale di Genova 

Dal Congresso esce una FGCI 
più matura, robusta e combattiva 

Sottolineata dal compagno Enrico Berlinguer l'esigenza di un movimento giovanile capace di dare nuovo impulso alla battaglia per il 
rinnovamento del Paese - Grande rilievo al problema della disoccupazione giovanile - L'obiettivo dell'unità delle nuove generazioni 

GENOVA, 21 dicembre 
Intervenendo nel corso del

la mattinata conclusiva del la
vori del XX Congresso della 
FGCI, 11 compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale 
del partito — che ha assistito 
al dibattito congressuale in 
questi cinque giorni — ha sot
tolineato prima di tutto 11 ca
rattere serto. Intelligente e 
appassionato della discussione 
che si è svolta qui, nei padi
glione B della Fiera del Mare, 

Un impegno di analisi e di 
elaborazione politica, ha detto, 
che ha confermato una adesio
ne profonda e significativa al
la linea strategica e alla pro
spettiva generale Indicata dal 
PCI. Voi sapete bene, ha ag
giunto Berlinguer a questo 
proposito, che sia nella FGCI 
ohe nel partito c'è piena li
berta di discussione e di opi
nione, che anzi vengono solle
citate, non è però assoluta
mente vero che solo manife
stando dissenso si dà prova 
dt liberta e di autonomia. In
fatti, si fa un'eguale affer
mazione di libertà manife
stando quel consenso sostan
ziale che — come quello ma
nifestatosi in questi giorni — 
e 11 risultato di una rifles
sione individuale e di espe
rienza collettiva che hanno 
portato e portano a consta
tare la corrispondenza tra 
gli interessi di grandi masse 
giovanili e gli obiettivi imme
diati e di prospettiva che il 
PCI ha posto a sé stesso e 
»1 Paese. Anche questo, ha 
detto Berlinguer, ci ha con
fermato il voto del 15 giugno. 

I risultati di quel voto con
tinuano ad essere il punto dt 
riferimento — in tutti 1 par
titi e in tutto -11 dibattito 
politico — per dichiarare la 
necessità di ripensamenti, di 
cambiamenti, di andare ver
so strade nuove in tutti 1 

.campi. Del resto, ha aggiunto 

.Berlinguer, non avevamo for-

. se detto, sia prima che du
rante la campagna elettora
le, che per dare un colpo di 
timone a tutta la situazio
ne politica italiana occorre
va che gli elettori facessero 

. uscire dalle urne una avan
zata del PCI? 

Ebbene, è proprio questo 
che sta accadendo dal 15 giu
gno, sia pure con fatica, da
ta la resistenza dei gruppi 
più conservatori e 1 loro ten
tativi di ottenere una rivin
cita e di organizzare un con
trattacco. 

In effetti, pur restando an
cora aperti molti e gravi pro
blemi — e fra questi quello, 
che è decisivo, di dare al 
Paese una direzione politica 
corrispondente al voto del 15 
giugno e adeguata alla di
mensione della crisi che è 
aperta in Italia — quel voto 
è stato un evento che ha già 
determinato una serie di no
vità politiche positive. 

Questi sei mesi, ha detto 
Berlinguer, sono stati uno 
del periodi più densi di cam-
blamentl nella geografia po
litica Italiana. SI pensi al pa
norama oggi offerto dalle 
amministrazioni locali e re
gionali; si pensi al sommovi
menti avvenuti e in corso in 
tutti i partiti, dalla crisi che 
ha colpito la destra fascista, 
il PLI e 11 PSDI al travaglio 
che si è aperto ed è in at
to nella DC: un travaglio dal
l'esito ancora incerto, ma 
che si fa apprezzare per il 
fatto che le forze più inte
graliste e awenturlste di 
questo partito — quelle che 
avevano guidato la sua poli
tica negli ultimi anni — han
no perso 11 sopravvento. 

Polche cosi stanno le cose, 
e poiché e stata proprio l'a
vanzata del PCI che ha pro
vocato queste novità, ci si 
consentirà di continuare a 
sorridere — ha detto Berlin-
cuer — sia pure con pazien
za e spirito di tolleranza 
quando vediamo ancora qual
cuno che brandisce 1 risul
tati del 15 giugno come arma 
di polemica contro la poli
tica del PCI e della FGCI. 

Ogni persona non prigio
niera di pregiudizi, non può 
stupirsi in realtà — ha pro
seguito Berlinguer — se 1 
giovani comunisti manifesta
no un accordo sostanziale 
con la linea generale del par-
tito. E bisogna dire di più: 
cioè che se il PCI ha trova
to e trova un cosi largo con
senso fra 1 giovani e le ra
gazze, è anche perchè la no
stra politica ha accresciuto 
e accresce la sua forza di at
trazione e di conquista pro
prio in quanto hn saputo ar
ricchirsi delle vostre analisi, 
del vostri lezami con le nuo
ve generazioni, delle vostre 
esperienze unitarie fra I gio
vani lavoratori e fra gli stu
denti, delle lotte che 1 giova
ni combattono Insiemo a tut
to il movimento onerato e po
polare, portando in esse non 
soltanto 11 loro slancio, ma 1 

SEGUE IN QUARTA 

Il compagno Massimo D'Alema 
è stato eletto nuovo segretario 

Mattlmo D'Afona 

Con una seduta nel corso della quale ha 
pronunciato un discorso il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del partito, 
si sono conclusi ieri a Genova i lavori del 
XX congresso della FGCI. Il compagno Mas
simo D'Alema è stato eletto segretario na
zionale dell'organizzazione giovanile comuni
sta. D'Alema succede al compagno Renzo 
Imbelli che dopo l'intervento di Berlinguer 
aveva concluso il dibattito congressuale. 11 
congresso ha anche eletto i nuovi organismi 
dirigenti: segreteria, direzione e comitato 
centrale. Il numero dei membri di quest'iti-
timo organismo è stato ridotto da 137 a 93 
allo scopo di rendere più incisive le sue ca
pacità dirigenti e di elaborazione politica. 

Si sono cosi conclusi cinque giorni di di
battito congressuale intenso, vivace, centra
to sui temi che oggi più acutamente trava
gliano la vita delle masse giovanili. Non a 
caso un rilievo predominante ha trovato nel 
corso dei lavori del congresso il problema 
della disoccupazione giovanile. La FGCI ha 
lanciato a questo proposito la proposta della 
creazione di « leghe » di giovani disoccupati 
in grado di collegarsi in modo organico tan
to al più generale movimento giovanile, quan

to alla battaglia complessiva per la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione. 

Larga eco nanno avuto nel dibattito anche 
i problemi inerenti alla questione femminile 
e al crescere di fenomeni di disgregazione 
nel mondo giovanile. 

11 congresso ha sottolineato con forza a 
questo proposito la necessità, per la FGCI, 
di essere portatrice di nuovi valori e di un 
nuovo modo complessivo di intendere la 
« qualità della vita ». 

Accanto alla analisi della condizione gio
vanile nel nostro Paese e alla funzione della 
gioventù unita per la sua trasformazione, il 
XX Congresso della FGCI aveva vissuto an
che intensi momenti di internazionalismo. 
Alla tribuna congressuale si sono infatti suc
cedute le rappresentanze della gioventù co
munista e progressista impegnata in tutto il 
mondo nella lotta contro il fascismo e per 
la pace. Ad esse i giovani presenti a Geno
va hanno testimoniato ancora una volta la 
loro solidarietà attiva, come già hanno fatto 
in questi anni, nelle lotte e nelle manifesta
zioni democratiche condotte nel Paese. 
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Inaudito e provocatorio atto terroristico 

Vienna: gruppo 
armato irrompe 
nella sede OPEC 

e sequestra 11 
ministri arabi 

Morti e feriti nella violenta sparatoria • Gli ostaggi sarebbero una settantina • Deli
rante comunicato di un fantomatico « Braccio della rivoluzione araba » • Il ministro al
gerino Abdessalam (uno degli ostaggi) incaricato di trattare con le autorità austriache 

VIENNA — Uno dei terroristi, Ferito nell'irruzione alle tede dell'OPEC, viene portato via tn barella. 

L'esito condizionerà il confronto governo-sindacati sulla riconversione industriale ed il Mezzogiorno 

Montedison: oggi rincontro decisivo 
Mobilitazione per impedire la chiusura 

Questa mattina al ministero del Lavoro si riuniscono Tor 
il ricatto alla occupazione - La necessità di definire Tasseti 

os, Donat Cattin, dirigenti IMontefibre, sindacati - Respinto 
o pubblico della Montedison è ormili della massima urgenza 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO LIBERTINI 

Necessaria presenza delle Regioni 
TORINO, 21 dicembre 

Il compagno Lucio Li
bertini, vicepresidente del
la Regione Piemonte, ha ri
lasciato oggi, sulla vicenda 
Montedison-Montelibre, . la 
seguente dichiarazione: 

« Dobbiamo rilevare subito 
i contenuti negativi e perico
losi presenti nel comunicato 
emesso ieri al termine dell'in
contro ira i rappresentanti 
della Montedison e il governo. 
La Regione Piemonte respin
ge intanto lo scorporo dei 
CVS, annunciato perentoria
mente da Cefis e accolto dal 
governo, senza che vi siano 
soluzioni alternative valide 
per l'occupazione e la produ
zione, e non accetta che t pro
blemi della produzione delle 
fibre siano affrontati tn ter
mini riduttivi, assestando un 
duro colpo a Pallanza e a 
Vercelli. 

« Ma. al di la di queste que
stioni per noi di decisiva im
portanza, riteniamo più in ge
nerale inaccettabile che i pub

blici poteri recepiscano passi
vamente un piano di ristrut
turazione, finanziato massic
ciamente dal denaro pubblico 
e destinato a ridurre in modo 
pesante la presenza della Mon
tedison in termini dì occupa
zione e di produzione non so
lo in Piemonte ma anche in 
altre zone d'Italia. Per questa 
via oltre tutto, si realizza un 
progetto grave e negativo che 
tende ad accollare allo Stato 
le passività o le attività meno 
remunerative del gruppo Mon
tedison e a realizzare con i 
soldi di tutti una grande fi
nanziaria privata. 

« Il vero problema non e og
gi quello di obbligare la Mon
tedison a ritirare la serrata 
— anche se ciò è necessario 
e pregiudiziale — ma dt re
spingere questo piano e dt 
porre quel potente gruppo, il 
cui capitale è prevalentemen
te pubblico, sotto il control
lo del Parlamento e dei pub
blici poteri. La soluzione tec
nica opportuna, in questa di-
rezlone, e il raggruppamento 

di tutte le partecipazioni pub
bliche Montedison in un ente 
statale. Soltanto per questa 
via st potrà porre fine a una 
potente fonte di corruzione, 
di malcostume e di malgover
no industriale. 

« La Regione Piemonte, per 
parte sua — conclude Liber
tini — non ha alcuna Inten
zione di sottoscrivere una re
sa dei pubblici poteri a chic
chessia. Noi richiamiamo il 
governo alle sue responsabi
lità, ci appelliamo al Parla
mento, e sosterremo nei pros
simi giorni tutte le iniziative 
di lotta e di mobilitazione del 
lavoratori. Formalmente ri
vendichiamo che nessuna de
cisione venga presa senza il 
consenso delle regioni interes
sate, la cui riuntone avverrà, 
martedì pomeriggio a Tori
no ». 

Per l'incontro di martedì si 
è appreso ieri che i presiden
ti della Regione Lombardia, 
Golfari, e della Regione Ligu
ria, Carossino, hanno già ga
rantito la loro presenza. 

Juve sola 
Milanesi 
e romane 
vittoriose 

Il Napoli, sconfitto a San Siro dall'In
ter nel nebbione di San Siro, ha la
sciato via libera alle squadre torinesi. 
Rispetto ai partenopei, la Juve 13-0 ad 
Ascoli i ha due punti di vantaggio e 11 
Torino uno. Vittorioso anche 11 Milan 
(a Firenze) ed « en-pletn » delle due 
squadre romane, mentre prosegue la 
marcia del Cesenar 
NELLA FOTO: Muzzola a San Siro si 
compllmentu con Facchcttl, autore del 
gul decisivo dell'Inter contro il Napoli. 

(DALLA PAG. X ALLA V.-.) 

ROMA, 21 dicembre 
SI decide domani, lunedi, 

se riprende o meno il con
fronto del governo con 1 sin
dacati sulle misure per la ri
conversione industriale e per 
il Mezzogiorno, che dovrebbe
ro essere esaminate martedì 
In Consiglio dei ministri. Que
sta ripresa è subordinata, co
me ha ribadito Ieri Lama nel
la dichiarazione rilasciata al 
nostro giornale, al ripristino 
della normalità negli stabili
menti piemontesi Montcflbre, 
che il presidente della Mon
tedison ha fatto chiudere, con 
un colpo di mano, giovedì 
notte. 

Se esistono o meno le con
dizioni per ripristinare la 
normalità richiesta dal sinda
cati, lo si vedrà domani mat
tina, nel corso della riunione 
che è stata convocata alle ore 
9 presso il ministero del La
voro ed alla quale prenderan
no parte i ministri Toros e 
Donat Cattin, i dirigenti del
la Montenbre, 1 rappresentan
ti sindacali. 

Quali sono le posizioni che 
si troveranno di fronte do
mani mattina? L'ultimo in
contro tra sindacati e diri
genti della Montenbre si è 
svolto giovedì scorso al mi
nistero della Industria. In 
quella sede i dirigenti della 
società hanno esposto il loro 
piano di ristrutturazione: in
nanzitutto abbandono del Val-
lesusa lene occupa 8.500 lavo
ratori). Per i tre stabilimen
ti .Montenbre, la proposta 
comportava una drastica ri
duzione dellu occupazione. 
Degli «,382 occupati, per 1,500 
vi sarebbe siato un pensio
namento anticipato, per 3.2011 
la messa in cassa integrazio
ne a zero ore, per una dura
ta variante da: 18 mesi ai 
tre anni. 

Nessuna garanzia veniva pe
li) fornita circa la utilizza
zione di questi lavoratori al
la scadenza della cassa inte
grazione. I sindacati, giovedì, 
limino respinto tale piano, ma 
la trattativa non era stata uf-
hciulmente rotta in quanto il 
ministro dell'Industria si era 
reso promotore di un nuovo 
incontro fissato per il giorno 
dopo. Ma questo incontro non 
c'è stato, in quanto, come e 
noto, nella notte tra giovedì 
e venerdì Celis ha fatto chiu
dere gli stabilimenti Monten
bre e Vallesusa. 

Nell'incontro avuto sabato 
con il vice presidente del Con
siglio, il -presidente della Mon-

I. t. 
SEGUE IN ULTIMA 

A Vercelli e Verbania 
i lavoratori 
continuano 

la produzione 
Anche, ieri, come tutte le domeniche, gli Impianti a 
ciclo continuo degli stabilimenti Montefibre di Vercelli 
e Verbania non si sono fermati. Operai e tecnici conti
nuano la produzione, rispondendo al provocotorio colpo 

, di mano che, nella notte tra giovedì e venerdì, la Mon
tedison ha messo in atto, senza alcun preavviso, tentan
do di chiudere le due fabbriche. I lavoratori di Vercelli 
o Verbania (attorno ai quali cresce la solidarietà e la 
mobilitazione delle due Intere città) chiedono che come 
pregiudiziale ad ogni trattativa con la Montedison (un 
incontro si svolgerà domattina al ministero del Lavoro) 
vi sia il ritiro della serrata e quindi del provvedimento 
di cassa integrazione. (IL SERVIZIO A PAGINA 6) 

VIENNA, 21 dicembre 
Dalle 11,45 di questa mattina 

undici dei tredici ministri 
dei paesi dell'OPEC convenuti 
a Vienna per una sessione di 
lavoro sono tenuti in ostag
gio da un gruppo di terroristi 
che hanno fatto irruzione nel
l'edificio ove i ministri stessi 
erano riuniti. 

L'elenco del ministri seque
strati, comunicato da funzio
nari dell'OPEC, e il seguente: 
Belaid Abdessalam (Algeria); 
colonnello E. Jaime Duenas 
Villavicenclo (Ecuador): E-
douard Alexis Mbouy Boutzit 
(Gabon); generale Ibnu Su-
towo (Indonesia); Jamshid 
Amouzegar (ministro dell'In
terno dell'Iran); Tayeh Ab-
deul Karim Uraq): Abdelu 
Mutalib al Kazemi (Kuwait); 
Ezzedin Mabruk (Libia i; Mo
na Tonjo Akobo (Nigeria); 
Ahmed Zaki Yamani (Arabia 
Saudita); Valentin Hernan-
dez Acosta (Venezuela). 

Anche decine di funzionari 
delle varie delegazioni sono 
stati sequestrali. In totale da 
50 a 70 persone sono nelle 
mani dei terroristi. Costoro 
hanno tallo uso delle armi da 
fuoco: ci sono stati tre mor
ti e alcuni forili, fra cui uno 
dei terroristi. 

Questo episodio terroristico 
— destinato a rimanere a lun
go come un caso unico sta per 
la dimensione della sfida cri
minale che ha preso di mira 
uno dei più Importami orga
nismi che oggi agiscono sul
la scena politica mondiale, 
sia per l'eccezionalità delle 
persone prese in ostaggio — 
a dodici ore dall'inizio pre
senta molte zone buie, anche 
se a un certo punto l'impresa 
è stata rivendicata da una se
dicente organizzazione araba. 
L'impressione di trovarsi di 
fronte a un'azione di crimi
nale provocazione è In que
sto momento assai netta. 

Dopo ore di drammatica 
incertezza, si è potuto fare 
un quadro della situazione 
quando il ministro per i Pe

troli dell'Algeria, Abdessalam, 
incaricato dagli assalitori di 
svolgere una prima fase di 
trattative, ha riferito le ri
chieste del gruppo. Eccole in 
breve: consegna di venticin
que metri di corda per legare 
gli ostaggi e di cinque paia 
di forbici; lettura di un co
municato da parte della radio 
austriaca; disponibilità, per 
domattina, di un torpedone 
col quale trasferirsi all'aero
porto viennese di Schwechat, 
dove dovrà tenersi pronto un 
apparecchio del tipo « DC 9 ». 

I terroristi insistono, poi, 

SEGUE IN ULTIMA 

L'OLP 
si dichiara 
estranea 

all'aggressione 
BEIRUT, 21 dicembre 

Un portavoce dell'Organiz
zazione per la Liberazione 
della Palestina (OLP) ha af
fermato che il movimento pa
lestinese è del tutto estra
neo all'occupazione della se
de dell'OPEC a Vienna da 
parte di un gruppo autoqua-
lincatosi come il « braccio 
della rivoluzione araba ». 

Il portavoce ha sostenuto 
che qualsiasi tentativo di ad
debitare all'OLP l'episodio di 
Vienna mirerebbe a sabotaro 
la causa palestinese alla vi
gilia dell'importante dibattito 
che si terrà alle Nazioni Uni
te il 12 gennaio, e al quale, 
come è noto, i rappresentan
ti palestinesi sono stati in
vitati. 

Negli ambienti della guerri
glia palestinese di Beirut nes-
suno ha mai sentito parlare 
dell'organizzazione. 

Solo indiscrezioni di stampa rompono il silenzio ufficiale sulle attività all'estero dello spionaggio USA 

Nixon manovrò l'intervento CIA in Italia 
I dieci m i l ion i di do l lar i alla DC e a un a l t ro par t i to nel corso d i una campagna elettorale 
presumibi lmente quella del 1972 - Ford addurrebbe ragioni d i Stato per mantenere i l segreto 

NEW YORK, 21 dicembre 
Nixon in persona approvò 

In decisione di interferire in 
unii campagna elettorale ita
liana — presumibilmente quel
la del 1972 — con elargizio-
ne di fondi da trasmettere, 
per tramite della CIA, alla 
Democrazia Cristiana e ad al
tri partiti al line di contra
stare il PCI. Lo sottolinea 
stamane il «Verr York Times 
riportando la clamorosa tra
smissione televisiva della CBS. 

Il Netc York Times ripren
de questa mattina, con alcu
ni particolari m più, le no
tizie della CBS. in gran par
te riportate anche da noi que-
sia mattina. Il redattore del
la CBS Daniel Schorr, citan
do fonti della commissione di 
inchiesta ha detto che i con
tributi rientravano « in una 
operazione promossa da] Di
partimento di Stato con l'ap

provazione dell'allora Presi
dente Nixon intesa a influire 
sull'esito delle elezioni gene
rali in Italia ». I partiti bene
ficiari secondo questa corri
spondenza sarebbero stati la 
Democrazia Cristiana e un 
non meglio precisato partito 
socialista. La somma comples
siva per le elezioni del 1972 
sarebbe consistita in 10 milio
ni di dollari i circa 7 miliardi 
di lire». 

Del resto, sull'intera vicen
da la parola spetta ora al 
Presidente Ford, il quale ma
novra da tempo per impedi
re la pubblicazione dei docu
menti. Le relazioni esamina
te nei giorni scorsi dall'appo
sita commissione della Came
ra dei rappresentanti erano 
tre: una r i t a r d a v a appunto 
l'intervento in Italia; l'altra 
le forniture americane di ma
teriale bellico alle organizza

zioni secessioniste e mercena
rie che combattono contro i 
patrioti angolani; e la terza 
infine il sostegno ai ribelli 
curdi contro il governo ira
cheno. La proposta di pub
blicazione è stata bocciata per 
quest'ultima, mentre è stata 
approvata per le prime due 
relazioni che sono state quin
di rimesse al Presidente. 

Questi potrà bloccare la 
pubblicazione adducendo mo
tivi di sicurezza. E si ha ra
gione di ritenere che lo farà 
poiché negli ultimi mesi ha 
fatto sempre in modo di o-
stacolare l'iter delle relazioni 
prima che si giungesse al vo
to della commissione. 

Su questo punto, che rap
presenta un'altra sconfitta del
l'esecutivo — di Ford e di 
Kissinger in primo luogo — 
si pronuncerà il mese ventu
ro anche la Camera dei Rap

presentanti. Circa la relazio
ne sulla quale si ritiene di 
dover mantenere il segreto, 
quella sul sostegno ai curdi 
dell'Irak, fonti di stampa a* 
vanzano l'ipotesi che la pub
blicazione avrebbe potuto a-
vere ripercussioni nei rappor
ti con lo Scià e arrecare dan
no agli stessi interessi ame
ricani in Iran. A questo pro-
Sosito nella corrispondenza da 

ew York del Carriere (iella 
Sera sì legpe: «E ' stato scrit
to che lo Scia chiese a suo 
tempo al Presidente Nixon, 
ir. occasione della sua visita 
a Teheran nel maggio del '72, 
un invio segreto di riiorni-
mentl militari ni curdi, che 
nel 1974 attaccarono l'Irak, ma 
furono abbandonati alla loro 
sorte l'anno successivo quan
do lo Scià concluse accordi 
direttamente con gli irache
ni». 


